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1. Considerazioni generali

Gran parte degli elementi che compongono una struttura in c.a. risultano

sovente assoggettati alla sollecitazione di taglio , e questa si trova

generalmente accoppiata alla sollecitazione di flessione .

Nei casi in cui, a causa della presenza delle due sollecitazioni, la trave

perviene a rottura senza che il momento flettente abbia raggiunto il suo

valore ultimo per flessione pura, si dice usualmente che la trave ha raggiunto

la ñrottura per taglio ò,anche se la rottura è in realtà governata dallôazione

combinata di taglio e flessione .



La presenza del taglio non solo può ridurre la resistenza ultima della

trave, ma spesso ne ridimensiona anche la duttilità poiché, come si

vedrà, impegna essenzialmente il conglomerato in trazione e

compressione, senza coinvolgere le armature in grandi allungamenti,

riducendo le capacità flessionali della trave .

Eôopportuno dunque evitare che tale tipo di rottura si verifichi :
Occorre rendere la resistenza a taglio degli elementi
maggiore di quella a flessione!!

Le rotture per taglio sono ñnon duttili ò e avvengono 
in generale senza segni premonitori



Analisi dello stato tensionale per flessione e taglio 
Linee isostatiche in una trave in materiale isotropo ed 

omogeneo



A livello dellôasse neutro

a=45 ¥



Linee isostatiche in una trave in c.a.



Lôanalisidello stato tensionale nella zona al di sotto dellôasseneutro mostra
come lôesistenzadi tensioni tangenziali (provocate dal taglio V) comporti
lôinsorgeredi tensioni principali di trazione, pari a t, che fanno nascere
fessure dirette ortogonalmente alle tensioni principali di trazione, inclinate di
45 ° .
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È da evidenziare l'incongruenza di un siffatto modello che deriva dal voler
estendere alle strutture in c.a. la teoria relativa ai materiali omogenei ;
infatti mentre da un lato le tensioni tangenziali sono desunte nell'ipotesi
che il calcestruzzo non reagisca a trazione, dall'altro lato l'esistenza di
tensioni tangenziali non nulle implica necessariamente l'esistenza di
tensioni principali diverse da zero e quindi di una resistenza a trazione
dello stesso calcestruzzo . Viene così ribadita l'esigenza di ricorrere a
modelli più complessi per una corretta analisi del comportamento a taglio
di un elemento in c.a. inflesso e fessurato .



Il taglio nelle travi in c.a. Alcune osservazioni sperimentali
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